
LO SMART WORKING ED I FONDI DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA A SUPPORTO DEI 

PROGETTI DI IMPLEMENTAZIONE

A cura di Francesco Beccari –

Consulente Gruppo Maggioli



SMART WORKING: LE REGOLE DEL GIOCO 
GENERALI
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Legge 81/2017 

«Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte 
a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato»

Articolo 18, comma 1: «Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la 
competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di  vita  e  di lavoro, promuovono il 
lavoro agile quale modalità di esecuzione  del rapporto di lavoro subordinato  stabilita  
mediante  accordo  tra  le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e  
obiettivi e senza precisi vincoli di orario  o  di  luogo  di  lavoro,  con  il possibile  utilizzo  
di  strumenti  tecnologici per  lo  svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione 
lavorativa viene  eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno 
senza una  postazione  fissa,  entro  i  soli  limiti  di  durata   massima dell'orario di 
lavoro  giornaliero  e  settimanale,  derivanti  dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva.»



SMART WORKING: ELEMENTI CHIAVE DELLA L.81
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▪ incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita  e di lavoro: il fine dello 
smart working viene immediatamente dichiarato e riguarda il datore di lavoro ed il dipendente

▪ modalità di esecuzione: lo smart working si chiarisce essere strumento di gestione delle risorse, non 
un benefit o una modalità per venire incontro a soggetti svantaggiati

▪ forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di  luogo di lavoro: 
vengono mandati in crisi i capisaldi della nostra cultura lavorativa (il «posto» di lavoro ed il 
cartellino da marcare) e si sposta il sistema di valutazione dalla presenza ai risultati

▪ accordo tra le parti: non serve un accordo collettivo bensì individuale. Tale accordo regola le 
modalità di esecuzione e quelle di esercizio del potere direttivo, i comportamenti che danno 
origine a sanzioni disciplinari, i tempi di riposo, le misure per assicurare la disconnessione, 
l’utilizzo degli strumenti assegnati ed il potere e le modalità di controllo del datore di lavoro 
sulla prestazione del lavoratore fuori dal luogo di lavoro. E’ poi importante ricordare che viene 
garantita la parità di trattamento rispetto a chi lavora in ufficio



SMART WORKING: LE REGOLE DEL GIOCO PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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Art. 14 comma 1 Legge 124/2015

«Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi 

annuali per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di 

nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, 

ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i 

dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 

della progressione di carriera. L’adozione delle misure organizzative e il raggiungimento degli obiettivi di cui 

al presente comma costituiscono oggetto di valutazione nell’ambito dei percorsi di misurazione della 

performance organizzativa e individuale all’interno delle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni 

pubbliche adeguano altresì i propri sistemi di monitoraggio e controllo interno, individuando specifici indicatori 

per la verifica dell’impatto sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione amministrativa, nonché sulla qualità dei 

servizi erogati, delle misure organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative.»



SMART WORKING: LE REGOLE DEL GIOCO PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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Direttiva 3/2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri

«La presente direttiva, emanata ai sensi del comma  3  dell'art.  14 
della legge n. 124/2015, nonché dell'art.  18,  comma  3,  dell'A.S. 
2233-B citato nelle premesse,  fornisce  indirizzi  per  l'attuazione 
delle predette disposizioni attraverso una fase  di  sperimentazione. Le 
linee guida, che ne  costituiscono  parte  integrante,  contengono 
indicazioni inerenti l'organizzazione del lavoro e  la  gestione  del 
personale per promuovere la conciliazione dei  tempi  di  vita  e  di 
lavoro  dei  dipendenti,  favorire  il  benessere organizzativo e 
assicurare  l'esercizio  dei  diritti delle lavoratrici e dei lavoratori.»



SMART WORKING: GLI AMBITI DELLA DIRETTIVA
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▪ Aspetti organizzativi, gestione del rapporto di lavoro e relazioni sindacali
o Organizzazione del lavoro

o Gestione del rapporto di lavoro

o Relazioni sindacali

o Disciplina interna

o Monitoraggio

o Il potere di controllo e disciplinare del datore di lavoro nello smart working

o Il potere disciplinare

▪ Infrastrutture tecnologiche e protezione dei dati, custodia, riservatezza

o Infrastrutture abilitanti per lo smart working

▪ Misurazione e valutazione della performance

o Valutazione della performance come condizione abilitante lo smart working

o Obiettivi di performance organizzativa e valutazione degli impatti della sperimentazione

▪ Salute e Sicurezza sul lavoro

o Quadro di riferimento

o Contenuti minimi dell’informativa



SMART WORKING: COSA È, COSA NON È

▪ Cosa NON è lo Smart Working:
o Non è telelavoro

o Non è welfare aziendale

o Non è far lavorare una persona un giorno alla settimana da casa

▪ Cosa E’ lo Smart Working: 
o un modello organizzativo fondato sulla restituzione alle persone di 

flessibilità ed autonomia nella scelta degli spazi, degli orari e degli 
strumenti da utilizzare a fronte di una maggiore responsabilizzazione 
sui risultati
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SMART WORKING VS. MODELLI TRADIZIONALI

▪ Modelli organizzativi tradizionali:
o Legati ad una «era» tecnologica passata

o Si è parte del processo produttivo solo se si è dentro il Comune (logica 
della catena di montaggio)

o Il fatto che si lavori è determinato dalla marcatura del cartellino

▪ Bisogna pertanto rivedere i modelli organizzativi per 
evitare le rigidità che impediscono di attuare appieno le 
potenzialità dei collaboratori

8



SMART WORKING: PERCHÉ È IMPORTANTE PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE?
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▪Ne hanno un beneficio i conti pubblici 
(razionalizzazione degli immobili e reinvestimento 
in progetti di digitalizzazione ed innovazione)

▪Vengono introdotte logiche di valutazione sui 
risultati (e non sul presenzialismo)

▪Attrattività maggiore verso i talenti (cambiamento 
della percezione nei confronti della PA)



SMART WORKING: IL FRAMEWORK OPERATIVO

10

PRINCIPI

• Collaborazione e comunicazione (più efficace della gerarchia)

• Responsabilizzazione ed empowerment (più efficace della subordinazione, si lavora condividendo obiettivi fissati insieme)

• Flessibilità (bilanciare esigenze dell’Ente con quelle dei lavoratori)

• Valorizzazione dei talenti ed innovazione (fuori dal concetto di «mansione» e più orientati alla valorizzazione delle caratteristiche dei 
singoli. Il capo diventa Coach)

LEVE

• Policy organizzativa (le Regole relative alla flessibilità)

• Tecnologie digitali (rendere virtuale lo spazio di lavoro e facilitare gli scambi)

• Spazi fisici (riprogettati per dare flessibilità, anche all’interno dell’Ente)

• Comportamenti e stili di leadership (nuova cultura dei lavoratori e dei capi)

BENEFICI

• Organizzazione (aumento della produttività e riduzione dell’assenteismo)

• Società (riduzione CO2 e traffico ma anche valorizzazione degli spazi urbani oggi non utilizzati e degradati)

• Persone (miglioramento del worklife balance e motivazione)



SMART WORKING: I NUOVI PILASTRI DEL LAVORO
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SMART WORKING: IDENTIKIT DEL NUOVO 
LAVORATORE
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CHI SIAMO?

▪ Buon livello di autonomia nel lavorare

▪ Può scegliere orario e luogo di lavoro per almeno una parte 
delle proprie attività

SI MA QUANTI SIAMO?

▪ In Italia circa 480.000 smart workers, circa il 12% dei lavoratori 
che POTREBBERO fare attività in smart working.



SMART WORKING: E NELLA PA?
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▪ Nel 2018 la situazione era la seguente:

o solo il 9% delle PA aveva adottato forme di lavoro agile

o erano aumentati i progetti strutturati e diminuiti quelli informali

o era elevato il livello di scetticismo sull’introduzione dello smart working nella Pubblica 
Amministrazione

L’obiettivo della Legge Madia (permettere «entro tre anni, ad almeno il 10 
per cento dei dipendenti» di avvalersi del lavoro agile) era quindi 
sostanzialmente molto lontano dall’essere raggiunto. 

Così come lo erano parte degli obiettivi di digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione.

O almeno così era fino alla fine del Febbraio 2020.



SMART WORKING E COVID-19
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L’INTERESSE PER LO SMART WORKING
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L’INTERESSE PER LO SMART WORKING IN ITALIA
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L’INTERESSE PER LO SMART WORKING IN ITALIA
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SMART WORKING E COVID-19: IL DECRETO «CURA 
ITALIA»
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«L’articolo 87, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-2019, stabilisce che 

per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni, le quali limiteranno la 

presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti 

erogabili. La disposizione, inoltre, precisa che il lavoro agile può essere applicata a ogni 

rapporto di lavoro subordinato;..»



SMART WORKING: PERCHÈ DIVENTA 
IMPORTANTE?

▪ Rivoluzione digitale
o Obbliga alla reingegnerizzazione dei processi ed alla 

dematerializzazione

o Richiede il passaggio al Cloud

o Impone una riduzione del digital divide

▪ Riguarda i «lavoratori della conoscenza»: richiede di 
creare valore indipendentemente da:
o Luogo di lavoro

o Orario lavorativo
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SMART WORKING: APPROCCIO INTEGRATO DI 
ORGANIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE
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• Struttura organizzativa 
delocalizzata

• Definizione del modello 
organizzativo di 
attuazione

• Coordinamento

Organizzazione

• Definizione del processo di 
implementazione dello 
smart working

• Definizione indicatori di 
valutazione performance 
(dal cartellino al risultato)

Processi
• Utilizzo tecnologie 

digitali (piattaforme di 
collaborazione, VPN 
ecc.)

• Cultura dell’obiettivo e 
non dell’adempimento

Competenze

• Infrastrutture

• Software in Cloud

• Utilizzo strumenti 
personali (BYOD)

• Strumenti di 
cooperazione

Tecnologie



IL BANDO 
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA



SMART WORKING: LA D.G.R. 261/2020

▪ Il 30 marzo 2020 la Giunta Regionale approva le delibera 
261 “Bando per la presentazione delle domande di contributo 
per l’avvio e il consolidamento dei progetti di Smart Working” 

▪ Finalità di questo investimento della Regione: «Incrementare 
la produttività della Pubblica Amministrazione, migliorare il 
benessere dei lavoratori, favorire una maggiore conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro ed incrementare la sostenibilità 
ambientale dell’organizzazione aziendale del sistema degli enti 
locali».

22



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO

FINALITA’
▪ L’adozione di piani di avvio e consolidamento dello Smart Working (Allegato 1)
▪ La realizzazione di azioni a supporto, tra cui in primis quelle di carattere formativo 

per dipendenti e dirigenti (Allegato 2)
▪ L’adozione di strumenti delle tecnologie dell’informazione in grado di supportare 

questo processo di trasformazione digitale e organizzativa (allegato 3)

OGGETTO DELL’AVVISO
▪ L’erogazione di un contributo quale concorso alle spese sostenute dagli Enti Locali 

per l’adozione e l’attuazione di piani di sviluppo Smart Working per i propri 
dipendenti, anche alla luce di quanto previsto dalla legge n. 81/2017 e dalle 
successive e recenti Direttive emanate dal Ministro della Pubblica Amministrazione (n. 
1 e 2 del 2020).

23



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
BENEFICIARI

▪ Possono presentare domanda di contributo le Unioni di Comuni, i Comuni, le Province e 
la Città Metropolitana di Bologna

▪ Nel caso di Unioni cui siano state conferite le funzioni ICT e Personale, la partecipazione 
al bando è consentita esclusivamente all’Unione di Comuni, per sé e per i propri 
Comuni aderenti che hanno conferito le suddette funzioni

▪ E’ facoltà delle Unioni che hanno la funzione ICT conferita, ma non hanno la funzione 
Personale conferita, presentare una proposta di progetto complessiva per l’Unione ed 
alcuni o tutti i Comuni ad essa aderenti, a fronte di un atto organizzativo interno tra 
Comuni ed Unione che preveda il coordinamento del progetto da parte dell’Unione in 
qualità di capofila, pur rimanendo in capo ai Comuni, titolari della funzione di gestione 
del personale, l’attuazione degli impegni e le responsabilità proprie del datore di 
lavoro

▪ In caso di candidature multiple, e in caso di scarsità di risorse, è facoltà 
dell’amministrazione regionale non finanziare più di tre Enti per ambito territoriale 
ottimale 24



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
PROGETTI AMMESSI

▪ Per essere ammessi a contributo i progetti devono obbligatoriamente 
contenere le seguenti misure di supporto all’adozione dello Smart Working:

▪ Le azioni dovranno essere realizzate entro il 31/12/2020 25

MISURA / 

ALLEGATO

DEFINIZIONE MISURA INCIDENZA 

DEI COSTI

1 Definizione del piano di progetto per l’adozione e il consolidamento dello 

Smart Working e relative tempistiche, comprensivo delle indicazioni di 

massima per la riconversione da misura straordinaria per l’emergenza 

Covid-19 a misura organizzativa ordinaria

min. 20% -

max 30%

2 Definizione e sviluppo di un piano formativo per dipendenti e 

dirigenti/posizioni organizzative

min. 40% -

max 50%

3 Definizione della roadmap di adeguamento tecnologico e implementazione 

di prime misure di sviluppo

min. 20% -

max 30%



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
RISORSE FINANZIARIE

▪ L’importo complessivamente stanziato è di 2.000.000,00 di Euro
▪ Per ciascun beneficiario la quota può coprire fino al massimo del 70% 

della spesa ammessa esplicitata all’interno del Preventivo dei costi del 
progetto

▪ Il contributo regionale non può comunque superare: 

26

DIMENSIONE ENTE BENEFICIARIO PREVENTIVO DI 

PROGETTO

CONTRIBUTO 

MASSIMO (70%)

Personale complessivo pari o superiore a 300 unità 150.000 Euro 105.000 Euro

Personale complessivo compreso tra 101 e 299 unità 75.000 Euro 52.500 Euro

Personale complessivo pari o inferiore a 100 unità 35.000 Euro 24.500 Euro



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
RISORSE FINANZIARIE: ATTENZIONE!

▪ Nel caso di Unioni di Comuni cui siano state conferite le 
funzioni ICT e Personale, il dato da considerare ai fini del 
calcolo delle unità di personale è dato dalla somma del 
personale dell’Unione e quello dei Comuni ad essa aderenti, 
che abbiano conferito le citate funzioni

▪ Analogamente in caso di progetti di Unioni cui siano state 
conferite le funzioni ICT e ma non il Personale, che 
comprendano anche i propri comuni, il dato considerato ai fini 
del calcolo è dato dalla somma del personale dell’Unione e 
quello dei Comuni che partecipano al progetto

27



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
COSA PRENDO COME RIFERIMENTO PER IL CALCOLO DEL PERSONALE?

Per il calcolo del personale vanno presi a riferimento i dati relativi al personale a 
tempo pieno e part time del Conto Annuale 2017 rilasciati in open data (Fonte 
MEF www.contoannuale.mef.gov.it). In particolare, va utilizzato il file 
“Occupazione” nel quale sono rilevati i dati del personale con questa definizione: 
“ Ci si riferisce al Totale Personale che lavora nelle Pubbliche Amministrazioni 
eccettuati i lavoratori con contratti flessibili (tempo determinato, LSU, in formazione 
e lavoro, interinali) cui è destinata una tavola apposita. Il totale del personale è 
composto dal Personale Stabile e dall'Altro Personale. Per Personale Stabile si 
intende quel personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato comprensivo 
dei Dirigenti a tempo determinato in quanto ricoprono posti di funzione non 
propriamente riconducibili ad esigenze temporanee dell’amministrazione. Nell’Altro 
Personale sono considerate alcune particolari figure professionali che hanno rapporti 
di lavoro non a tempo indeterminato…”.

28

https://www.contoannuale.mef.gov.it/


LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
RISORSE FINANZIARIE: SPESE AMMESSE

▪ Le spese ammesse a contributo devono essere di natura corrente 
▪ Non sono ammessi contributi per spese in conto capitale (acquisizione di 

beni che divengano parte del patrimonio mobile/immobile del richiedente)
▪ Possibili variazioni interne al Preventivo dei costi di progetto e riguardanti 

le tre misure entro la misura del 10% (motivate e comunicate al RUP)
▪ Non sono ammesse variazioni che incrementino il costo del progetto 

ammesso a contributo
▪ Ammissibili esclusivamente le spese sostenute per l’avvio dello Smart 

Working dal 01/01/2020
▪ È possibile rendicontare Spese Generali nella misura forfettaria del 10%

del totale del Preventivo dei costi di progetto

29



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
RISORSE FINANZIARIE: ESEMPI DI SPESE AMMESSE PER SINGOLA MISURA
▪ Misura 1
o Spese per affidamento di servizi di supporto allo sviluppo del processo di Smart 

Working

▪ Misura 2
o Spese per affidamento di servizi di formazione connesse allo Smart Working

▪ Misura 3
o Apparati per l’integrazione con soluzioni cloud e/o datacenter Lepida comprensive di 

canoni di manutenzione triennali
o Apparati per il potenziamento di rete e firewall comprensive di spese di installazione
o Virtualizzazione di applicazioni
o Aggiornamento e/o potenziamento antivirus e antimalware
o Attivazione accessi VPN
o Migrazione su piattaforme di collaborazione e videoconferenza
o Migrazione su servizi in cloud e/o datacenter Lepida
o Migrazione dei servizi applicativi su piattaforme di virtualizzazione
o Aggiornamento dei servizi di sicurezza 30



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
RISORSE FINANZIARIE: REQUISITI PER RENDICONTAZIONE DELLE SPESE
▪ Sono previste dal piano finanziario del progetto e dalle eventuali 

modifiche non onerose approvate
▪ Sono effettuate nel periodo di riferibilità temporale del progetto
▪ Sono documentate con fatture, ricevute e simili intestate al beneficiario
▪ I documenti di spesa contengono i dati del fornitore, la data, la quantità e 

la descrizione dei beni o servizi acquistati ed i rispettivi importi unitari e 
totali, la valuta utilizzata

▪ Sono congrue e coerenti con le attività approvate e realizzate
▪ Soddisfano il principio di buona gestione finanziaria e di economicità in 

termini di rapporto costi/benefici
▪ Sono pagate con bonifico bancario, ricevuta bancaria ed accompagnate 

da documentazione probatoria
▪ Sono registrate nella contabilità dei beneficiari e chiaramente identificabili

31



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

▪ Per accedere ai contributi la domanda dovrà essere presentata 
esclusivamente in via telematica utilizzando il servizio on-line il cui link 
sarà reso disponibile su autonomie.regione.emiliaromagna.it

▪ Per la presentazione della domanda è necessario dotarsi di un’identità 
digitale di persona fisica SPID o Federa:
o In caso di identità Federa le credenziali di cui dotarsi devono avere «Livello di 

affidabilità ALTO» e «Password policy DATI PERSONALI»
o In caso di identità SPID le credenziali di cui dotarsi devono essere di livello L2
o In caso non si disponga di nessuna delle due, si invitano le amministrazioni ad attivare 

le credenziali SPID

32

http://autonomie.regione.emiliaromagna.it/


LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO

GLI ALLEGATI ALLA DOMANDA
▪ Allegato 1 «Piano di progetto di massima»

I. Inquadramento dello Smart Working nell’Ente (sia in relazione all’emergenza attuale sia come 
percorso di trasformazione digitale e organizzativa

II. Macro-attività previste per l’attivazione del percorso di sviluppo e modalità di realizzazione 
(indicando eventuali ipotesi di affidamenti di servizi)

III. Cronoprogramma

▪ Allegato 2 «Piano formativo di massima»
I. Contesto
II. Target che si intende formare, competenze che si intendono sviluppare e obiettivi
III. Principali azioni che si intende intraprendere

▪ Allegato 3 «Roadmap per adeguamento tecnologico»
I. Indicazione dell’attuale stato dei sistemi informativi (dotazioni strumentali, soluzioni architetturali, 

caratteristiche dei sistemi, soluzioni per accesso remoto già esistenti etc.)
II. Prima definizione degli ambiti di rafforzamento (servizi applicativi, servizi di collaborazione, 

cybersecurity, spazi di lavoro, servizi di supporto all’utenza, etc.)
III. principali azioni che si intende intraprendere

▪ Preventivo dei costi del progetto 33



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

▪ Le risorse impiegate sono disponibili ad accesso continuo con 
finanziamento “on demand” fino all’esaurimento dei fondi

▪ Le domande di contributo potranno essere presentate fino ad 
esaurimento delle risorse e comunque non oltre le ore 

18.00 del 31 luglio 2020

34



LA D.G.R. 261/2020 NEL DETTAGLIO
LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO

▪ Fino al 30% all’avvio delle attività a seguito di presentazione di:
o atto relativo alla costituzione del gruppo di lavoro ovvero di avvio del percorso di 

attivazione dello Smart Working, 
o atti relativi a incarichi esterni o affidamenti (supporto per la redazione del piano di 

progetto, del piano formativo, etc.) ovvero atti attestanti la programmazione/impegno delle 
risorse

▪ Saldo del contributo assegnato, a seguito della verifica della regolarità 
della documentazione prodotta, ovvero:
o relazione sulle attività svolte in relazione all’attivazione dello Smart Working contente:

▪ percorso avviato ed esiti
▪ regolamento interno, indicazioni per gestione a regime (post-Covid-19)
▪ ulteriori elementi utili a qualificare l’iniziativa sviluppata

o piano interventi formativi realizzati (n. dipendenti formati, tipo di azioni formative 
realizzate, obiettivi formativi raggiunti)

o piano interventi di adeguamento tecnologico svolto
o atto adesione alla Community Network Emilia-Romagna
o rendiconto spesa per il totale dei costi sostenuti (copie dei mandati di pagamento o fatture) 35



IL SUPPORTO DEL GRUPPO 
MAGGIOLI



IL GRUPPO MAGGIOLI E LO SMART WORKING

▪Fornire il supporto tecnico ed organizzativo per presentare e 
realizzare il progetto di implementazione dello Smart Working
nell’Ente secondo quanto previsto dal bando e dalle normative

▪Fornire le competenze necessarie ad analizzare il contesto 
organizzativo e di processo e giungere al modello organizzativo più 
adatto alle esigenze dell’Ente e del personale

▪Organizzare, condurre e valutare interventi di formazione finalizzati 
a facilitare il processo di sensibilizzazione del personale verso il lavoro 
agile 

▪Fornire le competenze di analisi e le soluzioni tecnologiche adatte a
supportare la trasformazione digitale e la nuova organizzazione del 
lavoro conseguente all’implementazione dello Smart Working
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IL SUPPORTO SUL PROGETTO DI MASSIMA

▪ Analisi organizzativa ed individuazione delle metriche di valutazione:
o dai funzionigrammi alle matrici survey per l’analisi del valore delle attività
o la matrice della polivalenza
o l’individuazione delle metriche di valutazione delle performance (deployment)

▪ Assessment degli elementi tecnologici:
o rispetto al contesto in cui il dipendente opererà in smart working
o rispetto alle necessità tecnologiche richieste dalle attività che vanno svolte
o definizione dell’«Indice di predisposizione tecnologica» del dipendente
o compilazione del questionario sulla compliance rispetto alla sicurezza dei lavoratori

▪ Definizione dei criteri di attivazione rispetto ad eventuali priorità
o Pesatura di diverse situazioni in cui si trova il dipendente e che contribuiscono a definire i criteri di priorità 

o meno nell’assegnazione dello smart working (in particolare in condizioni di emergenza)
o Incrocio delle tre variabili (attività svolte, elementi tecnologici, criteri di priorità) in una matrice che 

inquadra tutti i dipendenti di un ufficio o della struttura (quadro d’insieme – da tenere aggiornato)

▪ Progettazione dell’iter di attivazione (e relativa documentazione) del servizio
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IL SUPPORTO SUL PIANO FORMATIVO DI 
MASSIMA
Definizione di un percorso formativo destinato a 3 livelli: 
▪ ruoli manageriali

o agire sulla cultura organizzativa e adeguarla ai nuovi paradigmi organizzativi, 

o fornire il nuovo modello di ruolo manageriale coerente con lo smart working, 

o trasferire tecniche e strumenti manageriali sia hard che soft

o sviluppare comportamenti e atteggiamenti coerenti

▪ professional ed operativi

o condividere nuove regole tra ente e collaboratore ai fini della miglior performance

o fornire il quadro di competenze richieste a professional e operativi

o preparare all’utilizzo dei nuovi supporti digitali

o sviluppare comportamenti e atteggiamenti coerenti

▪ funzioni di supporto

o coaching individuale e di piccolo gruppo per sostenerli nella fase di progettazione, definizione e 

messa a regime di nuove procedure operative, regole e sistemi per avviare, mettere a regime e 

mantenere lo smart working.
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IL SUPPORTO SULLA ROADMAP DI 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO
▪ Assessment tecnologico per definire il livello di digitalizzazione rispetto agli 

obblighi di legge

▪ Individuazione degli ambiti su cui intervenire secondo macro aree (gestione 

documentale, erogazione servizi on line, sicurezza e privacy, acquisti di beni e 

servizi ICT ecc.)

▪ Fornitura indicazioni e/o dotazione strumentale e tecnologica per realizzare 

l’adeguamento tecnologico (acquisti tramite Intercenter e Mepa delle strumentazioni 

hardware, utilizzo del sistema di Lepida o altro sistema sul mercato, Sicr@Web per 

il telelavoro e opzione @gile per gestire la sicurezza degli accessi, sedute degli 

organi deliberanti da remoto, timbratura da remoto, monitoraggio attività 

attraverso business intelligence (Qlik), Smart Education per una efficace formazione 

da remoto all’utilizzo degli applicativi - già attiva per Demografici e Tributi)

40



SMART WORKING: IL GRUPPO DI LAVORO

▪ Esperti di analisi e reingegnerizzazione dei processi, 
delle strutture organizzative e delle modalità di 
erogazione dei servizi (orientamento alla efficienza ed 
alla qualità)

▪ Esperti di informatica e di sistemi e soluzioni 
tecnologiche legate alla transizione digitale con 
particolare conoscenza della suite Sicr@Web

▪ Formatori specializzati in ambito comportamentale, 
change management, leadership
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SMART WORKING: CONCLUSIONE

«Non c'è effetto senza causa, tutto è necessariamente 
concatenato e ha come fine il meglio.»

(Voltaire – «Candido»)
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GRAZIE PER LA 
PARTECIPAZIONE!

Per eventuali domande o approfondimenti, è possibile inviare 
una email a: francesco.beccari@maggioli.it
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